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GLORGIO VINCP.NZI

I
l camminare presuppone che a
ogni passo il inondo cambi in
qualche suo aspetto e pure che
qualcosa cambi in noie. Queste
parole dì Italo Calvino descrivo-
no molto bene che cosa si aspet-
tano le centinaia di migliaia di
persone che da nord a sud della
nostra Penisola si incammina-
no in percorsi naturalistici, reli-
giosi o storici alla scoperta
dell'enorme patrimonio cultu-

rale, di un paesaggio agrario che muta in
continuazione. di prodotti agricoli tipici e
della bellezza dei piccoli paesi, spesso ar-
roccati su colline emontagne, detentori di
tradizioni e coesione sociale.

Partendo dal sodalizio Piccoli comuni e
cammini d'Italia, la Fondazione Symbola, in
collaborazione con Fondazione Ifel (istituto
per la finanza e l'economia locale, istituita
dall'Associazione nazionale dei comuni ita-
liani). ha proposto un viaggio lungo tutta Ita-
lia composto da 44 itinerari - individuati nel
2016 dal Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo- per un totale di oltre
15 mila chilometri, attraversando 1.435 co-
muni, di cui 944 piccoli, e incontrando oltre
duemila beni culturali e 179 produzioni Dop
o Igp. Ma il numero degli itinerari è destina-
to a crescere con il tempo con il progressivo
inserimento di nuovi cammini.. in particola-
re del Meridione. <li un progetto di analisi e
racconto dell'economiae del patrimonio sto-
rico culturale e ambientale dei territori ita-
liani., afferma Ermete Realacci. presidente
della Fondazione Symbola. «avviato nel
2016 con Piccoli comuni e produzioni tipi-
che, realizzato insieme a Coldiretti, che ha
evidenziato come il 92% dei prodotti Dop e
lgp e 1179% dei vini italiani più pregiati han-
noa che vedere con i piccoli comuni. Quindi,
cogliere le potenzialità anche dei Cammini
d'Italia in un momento di crisi conte quello
che stiamo attraversandoti. continua. ‹signi-
fica rafforza reil ruoloe il presidio dei piccoli
comuni e delle istituzioni e comunità locali.
Daniel Libeskind. architetto di Ground Zero
di New York. disse che i piccoli comuni rac-
chiudono il dna dell'umanità. Niente di più
vero. Tradizioni, cultura, bellezza, innova-
zione e creatività sono le chiavi di un'econo-
mia più a misura d'uomo sulla quale il Mani-
festo diAsslsi ci invita a scommettere per af-
frontare le sfide del nostro tempo. Ed è quel-
lo.. prosegue Realacci. <che troviamo anche
nella legge sui piccoli comuni de12017epri-
maancora della campagna Voler bene all'I-
talia del 2004 voluta da Legambiente a favo-
re dei e per i piccoli comuni nata da un car-
teggio tra Pietro Pancrazi e Pietro Calaman-
drei, intellettuali antifascisti.
OLI SCENARI OFFERTI DAI CAMMINI D'ITALIA

(Hn<ac.svmboln.neti icer-cn(piccoli-rommni-cana.
orini-Italia) sono davvero vasti e diversi, at-
traversano parchi nazionali e regionali,
fiumi, boschi e foreste, paesaggi agrari, co-
steggiano laghi e zone umide, raggiungo-
no borghi. pievi, abbazie, santuari, mona-
steri, fortezze e castelli. Ci sono itinerari re-
gionali come il Sentiero Liguria e il Viaggio
nella Storia d'Abruzzo: il primo. da Luni (La
Spezia) a Ventimiglia, attraverso la Liguria
lungo la costa, salendo per alcuni trarti sui
pendii delle montagne: il secondo cì condu-
ce nella regione forte e gentile attraverso
cinque diversi itinerari, passando per oltre
quaranta comuni In provincia de L'Aquila e
di Pescara. incrociando siti archeologici.
clú ese ricche di be llezza. paesaggi mozzafia-
to e luoghi di elevato interesse naturalisti-

Cammini ditalia,
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co. Oppure il Cammino di Dante dove è pos-
sibile ammirare ancora la bellezza senza
tempo raccontata dalla penna del Sommo
Poeta. O la Magna Via Francigena. che divi-
de in due la Sicilia in un percorso che col lega
Palermo ad Agrigento. Altri cammini inve-
ce attraversano il Bel Paese partendo fuori
dai confini nazionali, come la Via Francige-
na, chearriva ftnoa Rotea eha iniziodal Vali-
co eli San Bernardo incontrando 145 comuni
in un percorso lungo oltre mille chilometri.
O come la Via Romea Germanica, che par-
tendo dal Brennero giunge sempre a Roma
in un viaggio di 1020 kmamaverso sei regio-
ni. .,Nulla da invidiare al famoso cammino
di Santiago di Compostela lungo 800 km<, af-
ferma Realacci, «ma da noi ci sono comuni
che litigano. entiche s'azzannano e così via.

Abbiamo degli itinerari similia quelli dì San-
tiago, ma dobbiamo raccordarci di pio..
SEMPREPRIuArrunow TURLSTI-nrheicani-

mini religiosi. Coree quello della Via di
Francesco, 500 km. che ripercorre i princi-
pali luoghi e santuari della vita delPattuno
d'Italia, o quello di Sant'Antonio di Pado-
va, 388 km, che segue a ritroso le località
segnate dal pellegrinare del fiate porto-
ghese. O ancora quello di San Benedetto
coni suoi 300 km da Norcia, dove nacque,
a Cassino. dove morì.

i/iparte le entrate econom iche per 'inte-
ra filiera turistica derivante dai cammini,
c'è anche la valorizzazioni di prodotti e luo-
ghi, In questi giorni>, prosegue Realacci, <su
internet troviamo innumerevoli immagini
della fioritura della lenticchia a Castelluc-
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cio di Norcia, ma se togli quella coltivazione
il tutto diventa una boscaglia. Dobbiamo
comprendere questo. Di recente poi ho letto
che hanno messo un pedaggio altissimo per
dei pastori che fanno il cammino dei trattu-
ri (un largo sentiero erboso o in terra battu-
ta, originatosi dal passaggio e dal calpestio
degli animali, ndr). Una follia! Perché i pasto-
ri con quella attività tengono in vita questa
tradizione. Come non si fa a capire che la bel-
lezza del nostro paesaggio è legata anche a
queste pratiche?»
I CAMMINI HANNOOUINDI IL POTERE dirnvigo-
rire l'importante ruolo che svolgono i piccoli
comuni a mantenere e rafforzare i primati in-
ternazionali che può vantare il nostro Paese
«come quello ottenuto lo scorso anno dalla
speciale classifica stilata da The Spectator in-
dex», Ñ presente Realacci, «che vede la cultura
italiana come la più influente al mondo, nono-
stante la percezione non sempre positiva che
abbiamo di noi stessi». Ma occorre aiutare i
piccoli comuni - sono 5.498e amministrano il Arette foto di Mauro

50% del territorio nazionale - e non abbando- Pennacchietti

narli a se stessi. «La legge per fare questo c'è». Piccola a sinistra,
affermaRealacci, «ma è sostanzialmente inap- uno dei torrioni di

plicata•L' unico vantaggio ottenuto sinora èdi Castelfranco
far restare gli uffici postali nei piccoli centri. Veneto, nella Marca
La legge prevedeva tante altre cose, per esem- Trevigiana, che
pio che la banda larga arrivasse prima nei pic- merita una

coli comuni che negli altri posti, ma a causa posizione di rilievo

della burocrazia e dei tanti permessi che ser- tra le città murate
vono questo non è successo. Nella legge poi ci del Veneto foto dalla
sono spunti per mantenere piccoli servizi pagina facebook di
commercialie le scuole, ma anche facilitazio- piccolagrandeitalia.N
ni per giovani coppie».
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